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In poche città come a Torino il potere influì sul

l'urbanistica cosicché, essendosi per otto secoli verifi

cata la continuità del potere dei Savoia, si può leggere 

nell'impronta urbanistica della città la storia della 

Dinastia.

1 Savoia diedero al Piemonte alcuni grandi Prin 

cipi: Emanuele Filiberto, (Urlo Emanuele I, Vitto

rio Amedeo 11. Carlo Emanuele III che profusero 

neH'esercizio del potere le iloti del loro ingegno e la 

forza del carattere cosicché, anche lo sviluppo urba

nistico risulta predominante nei periodi storici cor 

rispondenti all'eserci/.io del potere da parte di questi 

Principi. Ma poiché, anche con quelli di minor 

levatura, la politica della (Usa ebbe sempre la sua 

continuità, cosi anche lo sviluppo urbanistico ebbr 

una continuità tale da legare fra di loro i periodi di 

maggior o minor grandezza senza che si verificassero 

in modo ev niente soluzioni di impulso.

Indubbiamente la prima impronta a Torino la 

diedero i romani tracciandola quadrata, a scacchiera, 

come un accampamento militare ma. certamente, que

sta impronta essi diedero anche ad altri luoghi senon 

che essa doveva trovare piena nspondenzi nello spiri 

to guerriero dei Savoia, portati per atavismo al senso 

dell’ordine e della precisione, privi forse di fantasia 

e di grandiosità ma non di signorilità. Su queste hasi, 

rispondenti al loro carattere, essi continuarono l’opera 

loro anche nel campo urbanistico, seguiti dall'appro

vazione dei sudditi il cui carattere sempre si identi 

fico in quello dei Principi.

Quando sul finire del X III secolo la Bandiera 

Sabauda si levò sulla città. Torino non era molto 

mutata dall'anti«o •• Oppidum - romano, ma l'auto

rità dei primi conti di Savoia era. al di qua delle alpi, 

ancora incerta e contrastata cosicché, fino all'assur 

gere al potere di Emanuele Filiberto, che sfb ilì a 

Torino la sua capitale, non troviamo una impronta 

sicura nello sviluppo urbanistico della città.

Sotto la signoria di Giacomo d'Acaja (I) venne

( li Morto nel l.V>7.
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